
Contra Aqvam, dal latino: (andare) controcorrente, risalire un fiume.
Dalla Cresta Federici Picasso di Punta Martin alla Cresta Settentrionale della 
Bajarda, risalendo nel mezzo l’alveo roccioso del Rio Bajardetta, nel Gruppo 
di Voltri, Appennino Ligure. Con qualche puntata tra Vallese e Berner Ober-
land, Alpi Svizzere, la più diretta risalita al Nord e alla cultura alpina, in un’altra 
lingua, a partire da Genova e dal Mediterraneo. Niente sport o escursioni 
filologiche, solo il confronto con un’esperienza da ripercorrere in autonomia, e 
un passo indietro, in direzione della località di quella storia non celebrata che 
potremmo scegliere di rifondare.

Giovanni Bignone, escursionista, scrittore, artista visivo genovese. Nel 1993 ha collaborato 
con Viana Conti, commissario incaricato dal professore Achille Bonito Oliva, direttore della 
XLV Biennale d’Arte di Venezia, all’allestimento della sezione “Parabilia”, presso il Padiglio-
ne Italia dei Giardini di Castello, Venezia. Dall’anno 2000 alcune sue grandi opere a china 
su carta e tela sono state accolte nella collezione del Museo d’Arte Contemporanea di 
Villa Croce, a Genova. Nel 2005 inizia la pubblicazione delle sue esperienze escursionisti-
che con Tyrrhenamudra Orchidee sul sentiero/Orchideen am Weg. Nel 2010 pubblica con 
Viana Conti Standort Punta Martìn, su una tradizionale via di roccia locale, aperta nel 1906. 
L’opera è presentata presso il medesimo Museo di Villa Croce, nell’ambito dell’esposizio-
ne Museo del Caos di Giuliano Galletta, per cui esegue la performance Paysage (Th. W. 
Adorno 1944).

Viana Conti, critico d’arte e giornalista, nata a Venezia, vive a Genova. Dagli anni Settan-
ta è attiva come critico d’arte contemporanea sui temi della storia, della memoria, del-
lo sconfinamento linguistico, dello scambio di dati che l’oggetto d’arte emette e riceve 
dall’approccio percettivo dell’osservatore, dell’internavigabilità dei codici nella produzio-
ne, diffusione e consumo dell’opera d’arte, della relazione tra il piano dell’espressione e 
quello del senso, della latenza nell’opera di un autore collettivo. Il suo peculiare approccio 
critico è teso ad assicurare all’opera una componente di indecidibilità e indecostruibilità, 
mettendo in cortocircuito i codici linguistici. In qualità di autrice, vive l’attualità dello scri-
vere come esperienza dello scriversi. Collabora o ha collaborato alle riviste “Flash Art”, 
“Arte e Critica”, “Segno”, “Arte Factum”, “Frigidaire”, “Kunstforum”, al quadrimestrale del 
Dipartimento Scienze per l’Architettura “Guddesign”. Ha pubblicato, tra l’altro, Short Me-
mory, Artra edizioni, Arte e intelligenza emotiva, Le Mani, e come coautore con le edizioni 
Alinea, Benteli, costa & nolan, De Ferrari, Electa, il melangolo, Kappa, Maree, Mondadori, 
Multhipla, Neos, Nuova Prearo, Scalo Books & Looks, Skira, Report, Gli Ori, sovente con il 
contributo della Pro Helvetia Fondazione svizzera per la cultura. Nel 1980 ha curato per il 
Comune di Genova (Assessore Attilio Sartori) il convegno internazionale Sapere e Potere. 
Nel 1993 è stata commissario, nella sezione Transiti, del Padiglione Italia per la XLV Biennale 
di Venezia Punti Cardinali dell’Arte, su invito di Achille Bonito Oliva. Dal 1998 ha collaborato, 
per alcuni anni, al supplemento culturale del “Corriere del Ticino”, Lugano.
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Contra Aqvam, dal latino: (andare) controcorrente, risalire un fiume.
Dalla Cresta Federici Picasso di Punta Martin alla Cresta Settentrio-
nale della Bajarda, risalendo nel mezzo l’alveo roccioso del Rio Bajar-
detta, nel Gruppo di Voltri, Appennino Ligure. Con qualche puntata 
tra Vallese e Berner Oberland, Alpi Svizzere, la più diretta risalita al 
Nord e alla cultura alpina, in un’altra lingua, a partire da Genova e dal 
Mediterraneo. Niente sport o escursioni filologiche, solo il confronto 
con un’esperienza da ripercorrere in autonomia, e un passo indietro, 
in direzione della località di quella storia non celebrata che potremmo 
scegliere di rifondare.

Contra Aqvam, aus dem Lateinischen: gegen den Strom, einen 
Fluss hinaufsteigen.
Von der Cresta Federici Picasso an der Punta Martìn zur Cresta Set-
tentrionale, dem Nordgrat des Bajarda: ein Aufstieg im felsigen Bett 
des Rio Bajardetta in der Voltri-Gruppe im Ligurischen Apennin. Mit 
einigen Ausblicken auf Wallis und Berner Oberland, Schweizer Al-
pen, in der direktesten Linie von Genua und dem Mittelmeer nach 
Norden und zur Alpenkultur, wenn sie auch eine andere Sprache 
spricht. Kein Sport, keine philologischen Exkursionen, nur der Ver-
gleich mit einer Erfahrung, die man selbst nachvollziehen sollte, und 
ein Schritt zurück auf den Ort jener ungeschriebenen Geschichte zu, 
die wir, wenn wir wollen, neu begründen könnten.

Giovanni Bignone, escursionista, scrittore, artista visi-
vo genovese. Nel 1993 ha collaborato con Viana Conti, 
commissario incaricato dal professore Achille Bonito 
Oliva, direttore della XLV Biennale d’Arte di Venezia, 
all’allestimento della sezione “Parabilia”, presso il Padi-
glione Italia dei Giardini di Castello, Venezia. Dall’anno 
2000 alcune sue grandi opere a china su carta e tela 
sono state accolte nella collezione del Museo d’Arte 
Contemporanea di Villa Croce, a Genova. Nel 2005 
inizia la pubblicazione delle sue esperienze escursio-
nistiche con Tyrrhenamudra Orchidee sul sentiero/Or-
chideen am Weg, per le edizioni svizzere in rete www.
report.ch. Nel 2010 pubblica con Viana Conti Standort 
Punta Martìn, Edition Atelier Bern, col rinnovato patroci-
nio dell’allora Consolato Generale di Svizzera a Genova, 
su una tradizionale via di roccia locale, aperta nel 1906. 
L’opera è presentata presso il medesimo Museo di Villa 
Croce, nell’ambito dell’esposizione Museo del Caos di 
Giuliano Galletta, per cui esegue la performance Paysa-
ge (Th. W. Adorno 1944).

Giovanni Bignone, Bergsteiger, Schriftsteller, visueller 
Künstler aus Genua. Er arbeitete 1993 zusammen mit 
der Kommissarin Viana Conti im Auftrag von Prof. Achil-
le Bonito Oliva, dem Direktor der XLV. Kunstbiennale in 
Venedig, an der Ausstattung der Sektion „Parabilia“ im 
Pavillon Italiens im Schlosspark in Venedig. Einige gross-
flächige Tuschezeichnungen wurden im Jahr 2000 in die 
Kollektion des Museums für zeitgenössische Kunst in 
der Villa Croce in Genua aufgenommen. 2005 begann 
er mit der Publikation seiner Wander-erfahrungen mit 
Tyrrhenamudra. Orchidee sul sentiero/Orchideen am 
Weg für den Schweizer internetbasierten Künstlerverlag 
www.report.ch.
2010 veröffentliche Giovanni Bignone zusammen mit 
Viana Conti Standort Punta Martìn, Edition Atelier Bern, 
mit der erneuten Schirmherrschaft des damaligen Ge-
neralkonsulats der Schweiz in Genua, über einen tra-
ditionellen lokalen Felsweg, der 1906 eröffnet wurde. 
Das Buch wurde im Museum Villa Croce im Rahmen 
der Ausstellung Museo del Caos von Giuliano Galletta 
vorgestellt, wobei er die Performance Paysage (Th. W. 
Adorno 1944) aufführte.

Viana Conti, critico d’arte e giornalista, nata a Venezia, 
vive a Genova. Dagli anni Settanta è attiva come critico 
d’arte contemporanea sui temi della storia, della me-
moria, dello sconfinamento linguistico, dello scambio di 
dati che l’oggetto d’arte emette e riceve dall’approccio 
percettivo dell’osservatore, dell’internavigabilità dei 
codici nella produzione, diffusione e consumo dell’ope-
ra d’arte, della relazione tra il piano dell’espressione e 
quello del senso, della latenza nell’opera di un autore 
collettivo. Il suo peculiare approccio critico è teso ad 
assicurare all’opera una componente di indecidibilità e 
indecostruibilità, mettendo in cortocircuito i codici lin-

guistici. In qualità di autrice, vive l’attualità dello scrivere 
come esperienza dello scriversi. Collabora o ha colla-
borato alle riviste “Flash Art”, “Arte e Critica”, “Segno”, 
“Arte Factum”, “Frigidaire”, “Kunstforum”, al quadrime-
strale del Dipartimento Scienze per l’Architettura “Gud-
design”. Ha pubblicato, tra l’altro, Short Memory, Artra 
edizioni, Arte e intelligenza emotiva, Le Mani, e come 
coautore con le edizioni Alinea, Benteli, costa & nolan, 
De Ferrari, Electa, il melangolo, Kappa, Maree, Mon-
dadori, Multhipla, Neos, Nuova Prearo, Scalo Books & 
Looks, Skira, Report, Gli Ori, sovente con il contributo 
della Pro Helvetia Fondazione svizzera per la cultura. 
Nel 1980 ha curato per il Comune di Genova (Assessore 
Attilio Sartori) il convegno internazionale Sapere e Pote-
re. Nel 1993 è stata commissario, nella sezione Transiti, 
del Padiglione Italia per la XLV Biennale di Venezia Punti 
Cardinali dell’Arte, su invito di Achille Bonito Oliva. Dal 
1998 ha collaborato, per alcuni anni, al supplemento 
culturale del “Corriere del Ticino”, Lugano.

Viana Conti, Kunstkritikerin und Journalistin. Die ge-
bürtige Venezianerin lebt in Genua. Seit den siebziger 
Jahren arbeitet sie als Kunstkritikerin speziell für zeit-
genössische Kunst mit den Schwerpunkten Geschichte, 
Erinnerung, sprachliche Entgrenzung, Austausch der 
Daten, die das Kunstobjekt durch die Wahrnehmung-
sannäherung des Betrachters empfängt und aussen-
det, Navigierbarkeit der Codes in alle Richtungen in 
Produktion, Verbreitung und Konsum des Kunstwerks, 
Beziehung zwischen Ausdrucks - und Sinnebene, La-
tenz eines kollektiven Autors im Werk. Ihr spezifischer 
kritischer Ansatz zielt darauf ab, durch gegensätzliche 
Verkoppelung sprachlicher Codes die dem Kunstwerk 
innewohnenden Elemente der Unbestimmbarkeit und 
Unauflösbarkeit zu bewahren. Als Autorin verwirklicht 
sie die Aktualität des Schreibens als Erfahrung des 
Sich-selbst-Schreibens. Viana Conti arbeitete und ar-
beitet noch als Korrespondentin für die Zeitschriften 
“Flash Art”, “Arte e Critica”, “Segno”, “Arte Factum”, 
“Frigidaire”, “Kunstforum” sowie für die Quartalszeit-
schrift der Fakultät für Architekturwissenschaft “Gud-
design”. Sie veröffentlichte u.a. Short Memory, Verlag 
Artra Edizioni, und Arte e intelligenza emotiva, Verlag 
Le Mani, und ist als Mitautorin an Veröffentlichungen 
der Verlage Alinea, Benteli, costa & nolan, De Ferrari, 
Electa, il melangolo, Kappa, Maree, Mondadori, Multhi-
pla, Neos, Nuova Prearo, Scalo Books & Looks, Skira, 
Report und Gli Ori beteiligt, häufig mit Unterstützung 
der Schweizer Kulturstiftung Pro Helvetia. 1980 richte-
te sie für die Stadt Genua (Kulturreferent Attilio Sarto-
ri) die internationale Tagung Sapere e Potere (Wissen 
und Macht) aus. 1993 war sie auf Einladung von Achille 
Bonito Oliva Kommissarin für die Abteilung Transiti im 
Pavillon Italiens bei der XLV. Biennale in Venedig Kar-
dinalpunkte der Kunst. Ab 1998 arbeitete sie mehrere 
Jahre lang für die Kulturbeilage des “Corriere del Tici-
no”, Lugano.
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CONTRA AQVAM
di Giovanni Bignone

Una coppia di corvi imperiali appare d’inverno sulla verticale, si 
annuncia in cresta con brevi richiami, esegue con perfetta intesa 
complesse figure di volo, virando mostra il nero splendente delle 
piume, infine si allontana con compiaciuti borbottii e si eclissa dalla 
stessa parte da cui era venuta. Quando l’acqua superficiale gela 
sull’Alta Via in sottili croste di ghiaccio, il rumore crocchiante, sotto 
gli scarponi che le frantumano, provoca una singolare assonanza 
con nuove vocalizzazioni del corvo, mentre gioca con il vento tra le 
rocce attorno alla vetta, e si nasconde.

Tra la neve marcia e i cirrostrati in fuga da Ovest a Est, si fa certo 
un miraggio. Afferrandosi all’appiglio misurato per la mano destra, 
come scolpito nella roccia azzurra e un po’ vetrosa, mi soffermo ad 
osservare uno scaglione che porta alla base l’anello di terra, indice 
di erosione e del prossimo distacco.
Nella successiva ripetizione del diedro, vedrò chiaramente come la 
salita sia normalmente salda, nessuna erosione: non era che il ricordo 
visivo di quello scaglione insicuro, crollato di recente, sovrapposto 
dalla mente nel punto dove in effetti stava. Sospeso nel passaggio, 
mi sono trovato sospeso anche nel tempo, complice una leggera 
trance, derivata dal disorientamento tra il Sole troppo caldo e il ven-
to freddo e improvviso dal Nord Est. Frastornato, quel giorno non 
sono andato oltre. Scendendo dalla terrazza del Piccolo Corno Stella 
guardavo le nuvole correre in alto e sfumare nel cielo terso, eppure 
restando circoscritte a ventaglio al di sopra del crestone.

Sono solo sul monte, ma non da solo, qui. Il Sole appare in transito 
al meridiano, non secondo l’ora astronomica, ma secondo il mo-
mento in cui coincide il ritrovamento della luce, la via e il silenzio, 
inventato dal corpo.

Muta la stagione la nuova luce. E sorprende ogni volta questa ver-
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von Giovanni Bignone

Im Winter erscheint ein Paar Kolkraben an der Vertikalen. Sie kün-
digen sich am Kamm mit kurzen Rufen an, führen in perfekter 
Harmonie komplexe Flugfiguren aus, zeigen in der Drehung das 
glänzende Schwarz ihrer Federn, entfernen sich schließlich mit zu-
friedenem Kollern und verschwinden nach der Seite, aus der sie 
gekommen sind. Wenn das Tagwasser auf dem Höhenweg friert 
und dünne Eiskrusten bildet, führt das knisternde Geräusch unter 
den Wanderschuhen zu einem eigenartigen Gleichklang mit neuen 
Vokalisen der Raben, während sie an den Felsen um den Gipfel 
herum mit dem Wind spielen und sich verbergen.

Zwischen dem matschigen Schnee und den von Westen nach Os-
ten fliehenden Cirrostratus wird ein Trugbild zur Gewissheit. Beim 
Griff zu dem für die rechte Hand vorgesehenen Absatz, der wie 
in den hellblauen, etwas glasigen Fels gehauen ist, betrachte ich 
einen Moment eine Felsnadel, die unten einen Ring aus Erde zeigt, 
ein Zeichen für Erosion und die bevorstehende Ablösung.
Bei der folgenden Wiederholung der Verschneidung sehe ich klar, 
dass der Aufstieg normal fest und ohne jede Erosion ist: Es war 
nur die visuelle Erinnerung an jenen unsicheren Felssplitter, der in 
jüngerer Zeit abgebrochen ist und sich im Geiste mit der Stelle, an 
der er sich tatsächlich befunden hatte, überlagerte. Schwebend in 
der Passage, fand ich mich auch in der Zeit schwebend, wozu eine 
leichte Trance durch die Desorientierung zwischen der zu heißen 
Sonne und dem plötzlichen kalten Nordostwind beitrug. Ich war 
benommen und ging an jenem Tag nicht weiter. Beim Abstieg von 
der Terrasse des Piccolo Corno Stella betrachtete ich die hohen 
Wolken, die am klaren Himmel vorbeizogen und sich auflösten, 
aber über dem Kamm fächerartig hervorquellend stehen blieben.

Ich bin allein auf dem Berg, aber ich bin nicht allein. Die Sonne er-
scheint auf ihrem Weg am Mittagskreis, nicht nach der astronomi-
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Il volo di pietra
Non è l’angelo della Storia, dipinto da Klee e raccontato da 
Benjamin, che sospinto in avanti da un vento impetuoso guarda 
all’indietro il cumulo di rovine della civiltà. Questo tiene le ali 
chiuse, ed è perciò pronto a innalzarsi in volo, liberamente. La 
sua fermezza non pesa nella scultura: pare che, una volta circon-
dato dalla nuvola sullo sfondo, il granito si riscuota nel grigio di 
un grande colpo d’ala, e diradatisi i vapori, possa apparire con 
un acuto richiamo nell’azzurro, alta aquila roteante. Ausgezeich-
net: il monumento rimane, l’aquila dilegua.

Passo del Sempione, 17 luglio 2007, 2005 m

Flug aus Stein
Das ist nicht der Engel der Geschichte, wie ihn Klee malte und 
Benjamin beschrieb, der von einem Sturm vorwärts gedrängt 
wird und beim Blick zurück den Trümmerhaufen der Zivilisa- 
tion sieht. Dieser hält die Flügel geschlossen und ist also be-
reit, sich frei zum Flug aufzuschwingen. Sein Stillstand lastet 
nicht auf der Skulptur: Es scheint, als ob der Granit, sobald 
er von der Wolke im Hintergrund umringt ist, sich im Grau 
eines großen Flügelschlags schütteln könnte – und wenn die 
Schleier sich verzogen haben, erscheint mit einem hohen Ruf 
im Blau weit oben ein kreisender Adler. Ausgezeichnet: Das 
Denkmal bleibt, der Adler entschwindet.

Simplon-Pass, 17. Juli 2007, 2005 m
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